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A mia madre e mio padre per avermi dato la vita. 

 

 

 

 

 
 

      Figura 1. Trapuzzano Lorenzino 

Bruno (1894 ð 1964) 

 
 

    Figura 2. Mastroianni Giuseppina  

(Falerna, 1910 ð Falerna, 1975) 

 

 

 

 

 

 

 

 



PREMESSA  
 

Il lavoro qui presentato non si propone lo scopo di unõanalisi stori-

co-sociologica ed umana della realtà gizzerota ma vuole documentare at-

traverso una carrellata di oltre duecento foto comõera la vita a Gizzeria tra 

l'inizio del '900 e la fine degli anni '50.  

L'intero volume è stato suddiviso in sei capitoli così intitolati: i primi 

anni del secolo, gli anni dei cambiamenti, la grande guerra, il ventennio fa-

scista, la riconquistata libertà e un decennio di cambiamento. Ciascun capi-

tolo racconta gli episodi più significativi di quel particolare momento stori-

co ed è arricchito con foto che visualizzano la realtà locale e i fatti dell'epo-

ca.     

Nel primo capitolo, ad esempio, una foto del paese, adagiato sulle 

pendici del Monte Micatundo, evidenzia la sua originaria struttura e si pos-

sono notare ancora ampie aree non costruite anche dentro lõabitato. In 

particolare risalta il grande spazio libero a destra e a sinistra della chiesa di 

San Giovanni e la mancanza di qualsiasi costruzione intorno alla stessa. 

Altre foto ci offrono la possibilità di analizzare lo sviluppo e la tra-

sformazione del territorio e l'evoluzione del paesaggio. Moltissimi i pano-

rami, tra cui quelli del rione San Giuseppe privo di case, mentre in molte 

sono ritratti gentiluomini d'altri tempi. Il volume consente inoltre di scopri-

re inedite immagini che i più giovani possono vedere "solo in vecchie foto", 

appunto, come ad esempio le ampie distese di verde ormai scomparse e 

sostituite dal cemento delle abitazioni.  

Passando in rassegna le immagini è evidente come esse riescano a 
restituire gli aspetti peculiari di ogni comunità ed essere fedeli all'anima del 

paese che rappresentano.  

Si vuole così portare alla luce un mondo, quello di Gizzeria, com-

plesso e articolato fatto di uomini e donne, nel loro divenire umano, senza 

tuttavia cadere in una mera contemplazione o una nostalgica rievocazione 

del passato. 

Immagini che ci aiutano a leggere una micro-storia locale che, anche 

grazie ai particolari, ci aiuta a comprendere e a scoprire ovvero a riflettere 

su mondi tanto lontani quanto a noi così vicini.  

Questo libro vuole essere un "block notes" sul quale sono state ap-

puntate notizie essenziali, rimandando a un prossimo lavoro, più ampio ed 

articolato, gli approfondimenti del caso.  

Le vicende degli ultimi cinquantõanni di Gizzeria appartengono alla 

cronaca ed ogni giudizio su di esso può apparire affrettato. Si cercherà di 



riferire con la massima obiettività i fatti più significativi e peculiari della co-

munità gizzerota fino alla fine degli anni cinquanta, traendo dai fatti stessi le 

conclusioni più accettabili dai molti. 

Un plauso e un sentito ringraziamento va alla Provincia di Catanzaro 

che ha voluto sostenere questa pubblicazione, in particolare al Presidente 

della Commissione Bilancio della Provincia di Catanzaro, dott. Michele Ro-

sato, già sindaco di Gizzeria, che ha mostrato, grande interesse per tutto 

ciò che può essere la ricerca storica, i saggi che approfondiscono gli studi 

su aspetti, pi½ o meno conosciuti, della storia del òborgo natioó. 

Un ringraziamento a tutti coloro che hanno contribuito con notizie, 

testimonianze e fotografie alla raccolta del materiale base per la stesura del 

libro.  

Lo faccio ringraziando per tutti la prima e lõultima famiglia in ordine 

alfabetico, in maniera tale che nessuna famiglia si possa sentire esclusa: A-

gapito Cesare, Corrado e Tiziana, per la lettera òAó e Zappia Elisabetta per 

la lettera òZó. A tutti rinnovo un sentito grazie.  

Ringrazio inoltre i soci dellõHydria Onlus che hanno condiviso anco-

ra una volta questo importante percorso di valorizzazione della storia loca-

le e del patrimonio culturale della comunità gizzerota.   

Uno speciale ringraziamento per la correzione del testo alla dott.ssa 

Innocenza Mendicino e a mia figlia Giusy Trapuzzano per l'editing delle foto, 

la grafica e l'impaginazione. Naturalmente, la responsabilità di quanto scrit-

to è soltanto mia. 

Ringrazio infine il Prof. Giuseppe Masi per l'apprezzamento palesato 

nei confronti di questo lavoro, ne sono veramente lusingato, non speravo 

tanto. 

A tutti i gizzeroti auguro che la loro storia continui ad essere ricca 

di successi e di soddisfazioni. 

 

A completamento dei principali avvenimenti socio-economici e sui 

personaggi che nei modi più diversi hanno contribuito alla crescita della 

comunità  gizzerota, in appendice viene inserito un ampio profilo dello stu-

dioso di storia locale Alfonsino Trapuzzano (Gizzeria, 1898 ð Napoli, 

1981).   

 

       Gizzeria, aprile 2009                       Camillo Trapuzzano 



INTRODUZIONE 
 

Se, per un assurdo miracolo della Storia, ritornasse in vita un citta-

dino di Gizzeria vissuto nel primo '900, certamente non potrebbe fare a 

meno di compiacersi per il sostanziale miglioramento della qualità della vita, 

per la cospicua quantità di abitazioni nuove e confortevoli, con le vie, tutte 

ottimamente percorribili, non con gli asini, ma con quelli che egli definireb-

be potenti ordigni a quattro ruote.  

Ma credo anche che scrollerebbe la testa con disappunto, nel con-

statare che il paese ha smarrito negli anni quella vocazione alla produttività, 

all'investimento di tipo micro-aziendale, al piccolo e medio artigianato, ad 

una pratica dell'agricoltura, organizzata su modelli patriarcali, tuttavia so-

stanzialmente efficaci.  

Lo immagino questo ipotetico redivivo concittadino che non sa 

spiegarsi perché a fronte di un sostanziale miglioramento delle condizioni di 

vita siano scomparse tutte quelle attività economiche di inizio secolo. 

Agli inizi del 900 il quadro sociale ed economico del comune di Giz-

zeria si presenta particolarmente complesso: è una entità strutturalmente 

povera, che nel trentennio seguito allõUnit¨ dõItalia ¯ passata dai 2.336 abi-

tanti del 1871 ai 2.7931 del 1901, con un incremento demografico dellõ11%, 

senza un pari sviluppo nella produzione dei mezzi di sussistenza. 

La popolazione per oltre i due terzi risiede in paese, pochi in cam-

pagna ove le attività agricole, disponendo come forza motrice esclusiva-

mente della trazione animale, sono ancora esercitate con metodi primor-

diali, anche se da qualche anno sono arrivati i primi vomeri metallici a sosti-
tuire i vecchi aratri di legno, cui seguiranno poi le prime trebbiatrici, azio-

nate dai motori a scoppio alimentati dalle sbuffanti caldaie a vapore, mentre 

non si conoscono ancora i concimi chimici. 

Va notato tuttavia che, anche nellõeconomia del capoluogo, ¯ forte 

lõincidenza dellõagricoltura e delle attivit¨ connesse allo sfruttamento della 

terra praticata attraverso la coltivazione diretta della proprietà o anche at-

traverso la mezzadria e più raramente attraverso l'enfiteusi2, con autentiche 

sacche di miseria, quantunque nel paese siano presenti da tempo numerosi 

frantoi che nel periodo della molitura creano unõoccupazione di oltre 200 

addetti; primi timidi tentativi di industrializzazione si evidenziano poi nella  

 

                                                 
1  Archivio comunale Gizzeria (dõora in poi ACG), Ufficio Anagrafe. 
2
 Tipo di contratto agrario 
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Figura 3. Luigi Giuseppe Sgarrella (1892 - ) fu Domenico e di Maria Rosa Montilla, Imprenditore 

edile.  

Col grado di sergente partecipò alla grande Guerra nel 32mo Artiglieria.  

Cessate le ostilità e rientrato a Gizzeria fu nominato Presidente della sezione Combattenti e Redu-

ci, e in seguito, dal 6 novembre 1920 al 25 gennaio 1923, ricoprì la carica di Sindaco.  

Nel 1927, fu al centro di una lunga e dolorosa vicenda giudiziaria: «[é]la mattina dellõ11 ottobre 

1927, sulla strada ferrata tra S. Eufemia Marina e S. Eufemia Biforcazione, fu trovato il cadavere di 

Pietro Muraca, ricco appaltatore di Nicastro e persona molto stimata: assassinato con una fucilata 
alla nuca e colpi contundenti al cranio. Furono indiziati circa quaranta individui, che potevano avere 

motivi di odio contro la vittima, e finalmente gli indizi si fermarono contro Calabrese Pietro, noto 

pregiudicato, che era stato visto aggirarsi sui luoghi del delitto e poi si era dato alla latitanza. Questi 

si dichiarò confesso del feroce assassinio, ed in seguito pur confermando la sua partecipazione, ac-

cusò di concorso Luigi Sgarrella da Gizzeria, ex sindaco ed uomo incensurato, Bruni Nunziato, Va-

lente Sgarrella da Sambiase, e tal Vergati da Gimigliano, specificando che il delitto era stato concer-

tato la sera del 9 ottobre in casa di Valente Sgarrella [é] La Corte dõAssisi di Catanzaro condannò 

tutti allõergastolo, ed il solo Calabrese a 30 anni di reclusione, in omaggioé. allõaccusa sostenuta 

contro gli altri[é]». Diversi anni dopo, a seguito di una dichiarazione spontanea di parte di uno de-

gli accusatori, che ritrattò quanto in precedenza sostenuto e confess¸ di essere lui lõautore 

dellõomicidio, Luigi Sgarrella fu prosciolto dallõaccusa di omicidio premeditato[é]3. 

Si trattò, evidentemente, di un colossale errore giudiziario, frutto di un complotto che, costruito il 

castello accusatorio, vide il òCalabrese, di accordo con la parte civileó falsamente accusare, in con-

corso, lo Sgarrella Luigi dellõomicidio Muraca.  

Stanco e ammalato rientrò a Gizzeria, dove ad attenderlo, oltre ai suoi familiari e ai parenti, una 

fiumana umana di semplici cittadini lo accolse in localit¨ ôConaõ, portandolo in trionfo per le vie del 

                                                 
3 Tratto dal memoriale giudiziario in difesa di Sgarrella Valentino: Caio Fiore Melacrinis, Anime a Nu-

do, Stamperia Fratelli Parenti, Firenze 1937 ð XV 
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paese con i balconi addobbati a festa con il òpannoó rosso delle grandi occasioni.  

 

 

 

 Figura 4. A lato, Curcio Nicola (1884 - 1964) fu Vincenzo con due suoi commilitoni. 

  

 
Figura 5. Teano 20 agosto 1916. Bellomo Raffaele, ritratto con un folto gruppo di commilitoni.  
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1 APPENDICE DOCUMENTARIA  
 

Relazione tenuta da Camillo Trapuzzano, presidente dellõHydria Onlus nel 
venticinquesimo anniversario della morte del Cav. Alfonsino Trapuzzano 

(10 dicembre 1981). 

Gizzeria 10 dicembre 2006 - Chiesa della SS. Annunziata - 

 
 

 

" Tramandare le azioni importanti degli antenati è segno di amore 

verso di loro, ma è anche una prova di amore verso i figli, che 

non li hanno conosciuti personalmente " 

Da "Fonti Francescane " 

òVita Seconda di Tommaso da Celanoó 
 

  È con orgoglio ed emozione che mi 
appresto ad introdurre i lavori di questa 

iniziativa, così importante, io credo, per 

tutti noi. 

Prima di iniziare permettetemi di 

rivolgere un saluto a tutti i nostri ospiti e 

invitati, un grazie in particolare va al Par-

roco Don Luigi Talarico per averci messo 

a disposizione questa accogliente e impor-

tante chiesa del 16004, esprimo inoltre, si-

curo di interpretare i sentimenti di voi 

presenti, i nostri auguri di una pronta gua-

rigione e perché presto possa ritornare tra di noi. Un saluto va al sindaco 

dott. Michele Rosato, auspicando una maggior attenzione al mondo 

dellõassociazionismo; ringrazio inoltre Alfonso Trapuzzano, nipote dello 

studioso per avere accolto il nostro invito e per essere qui questa sera 

come oratore per ricordare brevemente la figura del nonno sotto lõaspetto 

umano e professionale. Ringrazio anche il figlio dello studioso dott. Camillo 

                                                 
4
 Chiesa della SS. Annunziata. 
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Trapuzzano, Procuratore aggiunto della Repubblica presso il Tribunale di 

Napoli, per averci onorato della sua presenza. 

Un saluto caldo e affettuoso e un ringraziamento per la sua disponi-

bilità, permettetemi di farlo, va in particolare al Prof. Giuseppe Masi com-

ponente della Deputazione di Storia Patria per la Calabria, per la sua vici-

nanza alla nostra Associazione, per lõattenzione con cui segue le nostre mo-

tivazioni e i nostri obiettivi culturali, egli ci parlerà della figura e delle opere 

di A. Trapuzzano nel contesto della storiografia calabrese.  

Voglio, infine, ringraziare di cuore, i miei compagni di strada: i com-

ponenti dellõassociazione Hydria che credono a questa impresa, e concre-

tamente la sostengono e la incoraggiano. 

Dallõinizio della nostra fondazione, lõassociazione senza scopo di lu-

cro Hydria ONLUS, che io mi onoro di rappresentare in qualità di presi-

dente, ¯ nata dallõidea di un gruppo, sia pur piccolo, di cittadini di Gizzeria 

che ha deciso di intraprendere delle iniziative e attività volte alla ricerca e 

alla promozione, in tutte le loro forme, finalizzate a far crescere la sensibili-

t¨ e lõamore per il nostro paese.  

Questa concezione ha improntato i convegni e le iniziative di questi 

anni: tematiche di grande impatto culturale, legate al presente, sostenute da 

analisi storica, con forti aspetti progettuali tra i quali ricordo: recupero del 

Convento di San Francesco del XVI sec.; lo studio sul costume femminile di 

Gizzeria; gli approfondimenti delle nostre origini; lo studio sulla presenza 

degli albanesi a Gizzeria nel XVI sec; il contributo dei gizzeroti alla Calabria 

dellõet¨ moderna e così via. 

Non meno importante ¯ lõappuntamento di oggi, per diversi e vari 

motivi:  

Á perché ci sembra opportuno, oltre che, doveroso ricordare 

la figura e le opere di Alfonsino Trapuzzano, nel venticinque-

simo della sua scomparsa; 

Á perch® lõiniziativa di oggi va inserita in un pi½ ampio progetto 
di valorizzazione delle figure del passato legati alla storia di 

Gizzeria; 

Á perché conoscere le proprie origini, mantenere salde le pro-

prie tradizioni è un modo per sentirsi uniti è rafforzare quel 

senso di appartenenza che è uno dei valori fondamentali del-

la comunità sociale; 

Á perch® vogliamo lanciare la proposta di un òconcorsoó inti-

tolato alla memoria di Alfonsino Trapuzzano; con lõobiettivo 
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di stimolare i nostri giovani alla ricerca storica, per rinnovare 

e approfondire studi sulla nostra sfortunata e spesso trascu-

rata zona; 

Á perché con una lettera aperta suggeriamo al Sindaco e alla 

Giunta la possibilità di onorare un insigne concittadino di 

questa terra che ha dato con il suo amore e le sue opere ri-

conosciute in Calabria, lustro al nostro Paese; 

Á perch® abbiamo lõopportunità di rivisitare la figura e le opere 

di Alfonsino Trapuzzano, che ha avuto il merito di far cono-

scere meglio il nostro paese, in ambito Calabrese, e lo stes-

so A. Trapuzzano come uno dei più attenti studiosi della dia-

spora albanese del XVI secolo; 

Á perché il rigoroso studioso della storia di Gizzeria, ancora 

oggi, il suo annoso e sfibrante lavoro di ricerca minuziosa in 

archivi e biblioteche rappresenta un fondamentale punto di 

riferimento (sia di accettazione di quello che a scritto o in 

polemica e contraddizione) per la conoscenza del nostro 

passato. 

 

Chi era Alfonsino Trapuzzano? 

 

Alfonsino Trapuzzano nacque a Gizzeria il 08.04.1898 da Camillo e 

Giuseppina Toja e, secondo lõuso del tempo, di mettere ai propri figli sem-

pre pi½ nomi venne iscritto allõanagrafe come Alfonsino Alfredo.  

Morì a Napoli all'età di 83 anni il 10 dicembre 1981. 

Quinto di undici figli, frequentò gli studi al "seminario vescovile di 

Nicastro" e successivamente presso la Scuola Elementare pubblica di Giz-

zeria dove conseguì la licenza elementare.   

Il 1909 terminate le Scuole Elementari, venne inviato a Monteleone 

(oggi Vibo Valentia) per proseguire gli studi presso il R. Ginnasio " G. Filan-

gieri" e nell'anno scolastico 1916/1917 conseguì la Licenza Ginnasiale.  

Il 1920 conseguì la Patente di Segretario Comunale e, qualche anno 

pi½ tardi inizi¸ lõattivit¨ professionale a Gizzeria. 

Non sappiamo se nel corso della sua attività di segretario comunale 

avesse interessi per la storia locale, sebbene la tradizione familiare, faccia 

supporre che tali interessi preesistessero, come lui stesso scrisse: «[é]per 

la trattazione di ogni singolo mi sono servito[é] in particolare di quelle raccolte 
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da mio padre che, per essere improvvisamente deceduto ancora giovane, non po-

té procedere alla loro organizzazione[é]»5  

Quello che sappiamo è che allo zelo per la sua attività di segretario 

comunale, associ¸ lõinteresse per gli studi e i documenti storici, dedicando 

particolare attenzione alle origini di Gizzeria, suo paese nataleééééé. 

 
 

 

 

 

 
 

Figura 6. I relatori, da sinistra: Prof. Aldo Trapuzzano, avv. Alfonso Trapuzzano, Prof. Giu-

seppe Masi, Camillo Trapuzzano. 

 

 
 
 

                                                 
5
 A. Trapuzzano, Op. Cit.. 



| APPENDICE DOCUMENTARIA 13 

 

 
 
Figura 7. Partecipanti in ascolto. 

  

 
 


